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e c' è ramo della pubblica istru-
ziotié cbe a bgtio di S' 'e 

. ' • ' • i t i -

r i too che, 
possa àpprp-

- ; 

con mólti 

ŝ  tisa 

•vengono tutti. In ispecie è questa 
una vecchia preoccupazione del 
Cop^ìnb, ich§-noh ha mancato di 
Sìtudiare.e far stùdiai^e la questio
ne" ogrii volta che è salito ai *pb-
iéte. Aricbe adéssS^a fnes*èo as-

. . : ' ^ - . 1 . ^ • ' . • . . . 

^sieoie una commissione incaricata 
di- esaminare «n^suò vecchio pfo-
^étto di riforma, h 
alrnenb quésta vòlta 
flàW a qùkicb^a.;; 
' r te%onv* intra 
' - • ' . " . 

pìtticolàri:^à^ àccê tìSEiirÒ a! due 

l ginnasio:© 
^tniTm^nanzrf» 

' i na^ un corpo solo dlj^tudi, bho 
^pffiaerTiWtóè^^^i « 6 , - ^$omè 

'raridià, comportò allotto 
classi; È una: Mforma.à^{ la pe-
daeoaia ha iiii^éatò l ^ B f ii tétó:-
po, e non deve-far meravìglia che 
la commissione rabbia Etc'Colta di 

•i - , _ L n 

gSfi cuore: QWfóltno avrebbe'an
che voluto, che/tranne nei prìnii 
corslfedove runità del mètodo^ co 
neceisftfia ai fàriciùlli^i rende con-
sigliabile Tinsegnameqto per clas
se, negli altri r istruzione fòsse 
data da specìeilisti. 

Il secondo punto riguarda là 
soppressione della scuola tecnica, 
ìfondendona le tre classi colle tre 
.prime del .gi^§sJo,yalmeno, mei 
,Juoghi dóve la scuola è meno fre^ 
^|uentata;, sicché tutti coloro, .che 
pur volessero avèr^;una coltura 
un po' superiore a quella dell 
scuole elementari, sarebbero obbli-
gati a trangugiare per tre •anni 
- n po* di 'làtìnb,. e Wopo avrebbero 

'"la scelta tra il ginnaisiò è l'istitu-
tò tècnico. Così la 'fiensa il mini 
stro; ma anc^|^^uesta è una pr^ 
posta tùtt'altro c h é ^ W à . ln\Ger-
mania s'è già tentato qualcosa 
di simile con pocp frutto ; e in 
Italia fuì primo il Mattèucci a met
terne fuori ^ l'Idea : poi ci è tor
nato su il Ceppino per ben due 
volte, e questa è'la terza.'Ad ogni 
impelo e una questione molto gra
ve, che ha suscitato' ittf#*féfté di-
scussìone in seno alla commissior» 

I ^ 

ne: anzi c'era chi non voleva as
solutamente éfJierne. Se noti vi 

^dispiace, ve ne esporrò le ragioni. 
I sòstérfffirrdol progetto'mini

steriale dicevano, che esso ^avreb' 
be perniiesso ai nostri giovani di 
scegliere, con maggiore maturità 
di consiglio e maggioi'e conoscen

za dì causa, fta gli studi ólassìci 
e',gif: studi tecnici,. .pl{i che, non 
possano ;fai^§^^^sso,;appena^ lisciti 
dalle scuole elementari, senza co-
noscere ne gli uni né gli altri, e 
senza aver saggiato ie= propria at-
"lttudinÌMnaturalì. Si diceva ezian
dìo, che la scuola tec |pa per gè 
SOIÊ  non creiiya che degli spostati, 
buoni a nulla, inetti a qualunque 
ufficio arnministrativoco?||;e,.,a qua
lunque meitieiìft^ e d' aitrà- 'faW 
un po ' ^^ la t ino poteva giovare, 
se non a ^ o a rafforzare i gìòva-
m .ròlia sffî ^^^ l e nelle etìffitlogie 
'àélla propria lingua, e renderli 
titó&e ;pì!i adatti alla coltura fét-^ 
iterarla dell' istituto tecnico, qua-
lora avessero voluto continuare. 
Insieme 0 era il risparmio di al
cune càilédre, che ora 'esiàtono in 

e, e Òhe ^ r e b -
• '^•'"^fc^ 

Furono svolti 5IŜ  smondamflhti e 
S^'oltty dólgios-r^. .•:.,:•••• 

or i resoconti stenografici dei dì-
scorsi sii cons îmarono ^43 chiìogram-
tàì di carta; si àpesero JL. 19,000 per 
la pùbbiicasiojif dei résocoiOLti, lire 
24,000 per la pitbbHttazionè dèi sèi 
vòlflii del progetto ed allogati. 

' che mancavano alla vofmibrie " 
Barattieri — Aotoniboirr— Basetti 

• •• • • s ì ^ p - • 

Atanasio ^^ Fiibrizi Nicola ((luasti 
per salute) — Figlia — Filopaati — 
%|l^-^q4ianiÌMamtì!i:^ Golia :— 
Gorio -T- ifóMÌotti P^t^o: t~ liìbétta 
«— Pace — t*icardi "- Rtìlertì — Ron-
chett|;-r Sorrentino — Va,starìni-Oresi 
e . - V i i t o r a w *•• -••. v . • • •'•. -:" • • 

Il ttHaill 
.A^"^?. •̂ ^̂ °feJ?̂ l̂ • J l l f e l k i S 
corrente assieme siile torpedìméS'l 
dcala e Locusta^ 

P ì fisi ri 
'•a 

Caitaera 
Tomaia 

« t t = : i = : = ^^s^ 

'ambedue le se 
'bfero; potuto sp 

J - •• M 

.- - -̂ ! ' 

imersi con van 
taggio dèir e rar io^^uSl i gJi^^ar-

In f a ^ e . 
ri'membri della còrrimissìòne 

facevano' pssf^rvara che, aumen-^ 
tandosic6WBuóyo_ sistema il tiu-

"^Bie materSt,_npn,^ sarebbe 
i'àtn-pmlpossibiie di trattar 

Questo, trafiletti era pronto-da 
^ue gioròi ;'la ' sovribbondàiM^dl 

^materia per gli straordinari ayve-
•himenii di ,ìgue t̂i giorni ci costrin
se a r i tardWé' la pubtlicazlone. 

Ce rie.sctiserà ppi là Stampa 
mnanzi,tutto cm, la,risposta era 
:aovut "'̂ -

Di San Donato,^ì^^erxogA e MagliW^ 
nii ministro difeiiclèvìlnudvo,,effetto 
cambiario emesso dalla Banca.Nazio
nale non corrispondente ai suoi Sta-
tuti, che dice nuocevole al Banco 
di Nap(|li il ,̂ <jĝ le solo, prima, aveva 
diritto di emiettere vaglia canabiarìl 

progetta lavórî  liquida, approva b 
liquidazioni. Si o r d ì a 4 i ^ j p 9 ^ « S | % V 
tanza del CohsigHo aónigft' feé^^^^ 
Vappf^P'óne di quGstd,jì^ eeiiza la 
relativa deliberasìone di^lunta, l a w ^ 
quale poi con tutta indiiffsnga ap
prova ed ordina i risp0tt|^^àgate|à|i. 
dì quanto fu fattOj^eaza siaperé;,& 
•chiesi mvUa al^p^onsìgUovisi^ra..-^ 
dunarsi, ma andata deserta la seduta 
in quel giora<vp|r difetto di numors 
di consiglièri, ̂ CTla chiusa 4̂ 1 verbale 
sì rimetto ad altro giorno il Consiglìoji 
passa quél giorno, ne passano altri 
a ^ . ora,jFOon8Ìglio V^luoW^ùandof 

, . , r .̂  
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pìèèSSa di primà/%l^'bisogherèbbe 
^^^dei^ tagli^*^%5striiigerle nél-
l'orat*io di ciascuna classe, W^Tbn-

- . , 

"COSÌ insufficienti, sìa alla 
parazìòné del rimanènte corso 

e, sia.a quella dell' istituto 
tecnièo. Di p ì l ^ e scuole riuscirei 
bero così affollategli gióvani da 

^i^alìzsare l ' o p e t r i i l profesèWS;! 
tanto più che sarebbero d-indole, 
dî  educazione e di t|ndenze ì^. 
vèrse, e la stessa svfgliatezza boh 
cui molti attenderebbero allo stu-
dio dél%tìno,di cui nòhvódbnp la 
necessità, e che fórse considerano 
come un impaccio, non potrebbe a 
meno di viziare l'arpbierite. Qual-
cheduno suggeriva anche qualche 
temperamento, che, pur mante
nendo distìnte^ le due scuòle^ avVèb-
be potuto togliere gli irictìrivenienti 
tìèirattiialé sistema. 
'Nondimeno la proposta ministe
riale ha finito col vincere. Yedre^ 
mo sé anche la Camera; le farà 

. • • . . . . . . . . • . • ^ 

buon viso.. Un' altra riforma, che 
è̂ ,sempr6*^àiul tappeto, è quella.de-
gli studi liniversitari ; ma propria-
•mente è il senato che ci attende 
pipendendo occasione dal progetto 
Bacellì; che sta davanti ad esso. 
La redazione definitiva sarà distri-

L • ' . ' 

buita fra giorni insieme colla 're-
lazione^jMa di ciò un'altra vòlta. 

• U : Ì 

.se la rende con 
fchè abbiamo 'déitP "ctó il 

^ministero Gladstone.dopo r ultiffibi 
*«òi.do>frébbs.inn|Q^p^,CQ^ '-. 
vi elementi, e dice àlÈk'GÌadstPnQ 
non ha bisogno dei nostri consigli I 

Lo jCil̂ ediamO àtfche noi I ma 
crediaK^^'dèi pari c h ^ o n a« 
vrà bisogno nemmeno di seguire 
quelli di un giornale che pen-

a sàriM a Glàdstone ^fiìsa 
pretis che pencola ben ^VPiĵ , 
Del resto sappia la Scampa cĉ me 
éiamo lièti tìéFelprimere il. noitrp 
parere di esserci trovati air uni
sono eòi più autorevoli gicifhàli in
glesi fra cui il f ^ e s . Vede bene 
là^ Slampa clie,.gSÌamo nella miglio
re compagnia e WIho quindi c'ìm-
;porta dei suoi giudìzi sfavorevoli. 

[\x: 

%irrt 

Alhunziansi due .iiiterrogazioni 
'ài Tivaroni ed _altrij sull' arresto 
dei professore ^ S u n e t t i dell' Uni-
veTrgUà di PadBfà è tóK divieto di 
àf^ssiphe della lapido dffiféÉta dal 
Consigliò comunaìe;dl Padoy^, per 
commemorare la mi'sébià avvenuta 
• • • • - • : , - 5 ••• •• u ' ^ l'--'-^v> .V- :- . • •••• rt 

contro gli ai^toaci M giprno 8 
•iebbraio 1 8 4 8 ; ^ ^ ; ' "̂ .'̂  "" '^^»^•• 
H'rL'-interr^jgazione • péaentata; dai-
'bnor. Tivaroni^nieheE^a nome 

^divieto delR^affissibtìè della la-
pT2e ài martiri di Padova, diedlg 
Itipgj ad ffl vivo incidente.^^.4 
dpputatò interrogante e 11 "presi-
detite dena Camera, on. Biancner|, 

Questì^ón permise ali'oh. Ti 
varonì di dimostrare V urgenza 
della risposta. 

L'òn. Deprétis dirà lunédf^^'è 
quando risponderà. 

Approvansi alcune leggi minori; ai 
delibòra che la questione agrària ab
bia la precedenza nella discussióne. ' 

Levasi la seduta alle ore 5,15. 

solo il capriccio lo determina. Si oro-
3S0 la ProfotturaTa viola

zione dolla legge^ ì! mancato rispetto 
ài Coasigtieri,al Paese; mala rispàsta è 
%bcora Ì̂itt jjìo desiderio -ovvero -^nà 
tiìa curiosa sorpréfP nella vatliadf 
Gidsafatte. 

:Siffattammmìaisti'a^9j||! condanna-» 
tà dal dispràzitìDJuitbi^ 
vare 1 suoi giorni di vita. NM^eto-
ria dei governi in decadeaza domi 

etta, ed à nata 
• ì . 

y 

m. 

lo spirito^^èlla ŷ^̂  
rale 'péfeTO^ tìovélmo quanto è più 
decrepìto^rca dì èièìEiriìcarQ frusto 
(̂  frusto pra|n:ia esist^a^a col ter 
rorò,; La nostra AoiB^istràÌBitóe' '̂ "'̂  
istÌa"tiYàm'efttê q̂û atî |p̂ gina:,4éU^̂  
ria e copia alta lónf 

i : 

gli esofagi 
tJn *ipider di iauesto nobile sodàìW© 

tìicévami gio|M'. se io fossi Sindaco 
yjjrreì governare colla gbigii|iiiiaa» 

tunàtaménte paisarono I s 
- ' 1 . ' ^ ^ I ' ' 1 . ; 

iìòsì temiliv dèi Gomitati di Sali 
Pùlsbli ca, ma al poveretto rimano la 
innocenza dei suo gusto. 

À. persona che conSdeutemeuto col 
Sìndai^esternaya appiessamentì poco 
favorevoli circa l'andamento dell'Adi' 

U J T - . , : ^ C I K I I 1 4 F . I ^ H U P I U W I ^ 
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¥ìn dal 1 marzo è stato istituito a 
Massaua un ufficio postale italiano di 
prima classe. 

Legasse dall'Italia^^Jcevarsa sono 
'•̂ lè .medesime che per 1* interno, com

presa la fafiìlitassiW^per dbàssi uffi-
cìalie per i soldati. 

La spédizloaevdeile corrispondenze 
V0j||;Jiì fatta da Brindisi ogni lunedi 
con ìa Peninsulare e da Napoli e Mea-

^ ^ * • " . • • ^ " • • •- [ . . • I 

Sina ogni 26 e 27 del mese con la Na-
ylgàzione Generala Italiana. 

*j 

' ^ 
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^Ha-e^t^®; — Un JMifesto^im^l-
lato sul muri della città avvisa che 
la compagnia drammatica dì cui fa 

4prte la sigapra Adelaide Tessero-
Guidofé, darà quanto prima a f| 
viso tre rappresentazioni.: : 

•WesacBia'. — Il Consiglio di lavó
ri pubblici approvò il progetto per 
la costruzione di un magazzino merci 
nella stazione marittima di Vanesia, 

1 ^ . 
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l»a isiilllara 
v ^ . L -J 
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m mwÈvimst 
a discussione ferroviaria, .termi-

ijiata l'altra sera, occupò 65 seduto, 
numero non mai raggiuuto per Qltri 
prog^yil̂  di; legge. 

Presero parte ^lla discussione 132 
dopntati. 

Il ministro Genala parlò 130 volte, 
il deputato Sungumetti 106 volte, il 
deputato Baccarini 99 volte, il depu
tato Nervo 51 volte. 

'^'-- Informazioni pervenute da Bj||jno 
alla ,;Ba3segncFàUQno essere imminen
te upf|c,q9r do per il cointervento nia-

%riàie dell'Itaiia e dolla TMhìa in 
^Egitto. : 
' lì FanfuUa dice che viene vìvameu» 
te discussa la probabilità di una mar
cia daìle truppe italiane da Massaua 
ju^JKassftla. 

L' opei:aziona4|iaplioh^rebbe difficol
tà gravissiuie,,^^ luiclìo perchè sullo 
costa del Mar Rosso è quasi cessata 
la vendita dai cammeUi. 

Tuttavia i ministri K coUi e Brin 
Studiano i provvedimenti cha bisogne-
rebbo prender per cotesta spedizione. 

5 Marzo^ 
^- Quantunque in ritardo lessi 3UÌi*A 
àriatico 16 febbraio una corrispon 
donza da Conâ  ih cui si dèploHii^l 
alcuni atti^sflìi^elle Autorità di 

, jDhioggia j^d i Cavarzere, contro quel 

'^r^ 

oraune ; se questo è d|, deplorarsi 
ohecosasidovrà giudicare diquanto ay-
^viloe nella nostra AngùìUara Veneta, 
isbbbena diverga .sìa fisonomia delle 
(iose? 

p o l t r e le §£*ate viola îioni delle l^ggi 
jamtEhiìsirativ^, ^ | | i il dire che nói 
-abbiamo un Sìndftfe elio abbandona 
la d'reyJon^ .deirAmmiiuatrazìone ad 
un AssessoFfril quale propQn,% deli
bera, Cà contratti 0 come Ingegnere 

mi|f|strazione, si, pori?ò,querela ger 
diffamazione: àl '̂ uri Agente ̂ jy^n 
rispettabile Presidenza, che in nome 
dì questa procedeva al taglio di al-
ĉ uni rami di un albero, equivocando 
maliziosamente sulla rappresentanza 
legale della persona, altra querela che 
portava It^lftia dì 500 fcft|lV multa 
0 6 mesi di carcere; naturatmeiita 
Puna e l'altra caddero nel vuoto per
chè senza radici. 

• , - • 

Far ignoranza ed ira partigiani s|, 
sollevò unâ ^q^yestioue economica con-? 
tfoil Parroco dì Bórgoforte, nella dolce 
sper^nW*èlè' quel sacerdote andasse 
colle costole rotte; trionfò l^plfftizia. 

Si tentò dopo 40 anni dì inappun
tabile ed onorato servizio il Ueanzìa-
mento del medico con^o^^Jn^ «Jiita 

;,|lla santità dei regg||mentì cha .tu
telano la sua posizióne; la gnbbìiòa 
indignazìona fermò il^vM^^cco di-

•ìi\i 

segno. 
KaccoatO adesso il caso avvenuto 

a me stesso: desso ha 
affatto apposta; nelle tanebp^i^l mi" 
W o si ordi contro dì me una aeeu-

t 

sa di .Socialista (*). lgnor^pfecìsa« 
mente la mano deUMnìqiio che ha 
lanciato raceusa,^^^^indi2si potenti 
ini pongono sulla via di ^ M M ^ I * ® 

breve di poterlo d ì ^ p a r ^ p -
l'ìndignaaìone del .̂ ĵ ^^blico. Veniva 
in quella designato come en'po dei 
Socialisti dolla Provinciale la mìa 
casa (se noti ridi, caro lettora dì cha 
rider suoli?) il sotterraneo convegno 
di tutti questi Settari. L*A»Htà go
vernativa inghiottì a due palmenti il 
lùbrico boccone, da Roma abbassò 

• • - •n 

•4 

I -

- i •;»c 
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ordini alla Autorità Provpìate^tli 
quale spediva ad Angwillara^^ìspet-
tor« df^pJolSca sicuHfP, che na-
seotpi^^Sasa del ^,^|i|dacoj|peUavà; 

fatante di Jfare ìa grande rSa^%.(*.*) 
Dove^, per Dio, Il retàggio dell'an

tica sapiènza Italiana ^ OH si chiB 
ino una volta ^^ffonLL buffoni, ed 

onesti gU onesti, écoii "questa logica 
inesorabile il Governo provvederà as
sai meglio ì propri intereasi, anziché 
roìldiflMI^ìècQ istrubiento di spe-
eukta partigiane vendette. 

Dileguataci come nebbia W s o l e 
IMguoViio accusa, sano e saWo sto di 
pi©*^^^o sulle braccia, ed aspotia 
sènza spalvaderìa il cavaliere per ntt* 
merarsU il resto del carlino» 

* - * . . . . . - i . . , . • . . . -

^ • ^ j ' ' ; - f - o " . , 

g) PWplhe la Bt6||i| indegna ma* 
jciovra sia stata usata a Consolve con
tro onesti e pacifici cittadini al solo 
scopo,disfare che Autorità governa
tiva ed etettors servano docili agli- i-
gnoblU calcoli d*un p | | i t o che vor
rebbe imporri ad ogni costo. 
î  Ch6Wi*è€fee l'Autorità di^#. S. dì 

i ci fa prcndorè dì tali gronchi 7 e 
che : ne dicono i sìg. elettori aujlo èui 
iàbbenaggìni si è speculato, e si vor
rebbe speculare ? ;^^. 

(**) Faiftime'ite abbiaitno un prefet-
to che non si lascia dominare BH% 
d|jl« paura e tìièravigliosamente si 
l^l^lanfìnocchìaro da tutti.... purchà 
reatare al suo posto. . . 

, lNota4ella Dir4' 
' - . ' • j ^f.^: 

49 
%.. 

1 . \ 

£àM pìacflreHr àasai e per -̂̂  
tktabile tnessa in ìscena e per^ 'è 

bzione perfetta da parte di tutti gli 
làrtisti. Il signor Tani aempra n,ppyo 
è &<baipre isU^néUè sue barseUette 

e la signòrin^WaercioU, che fe anche 
iersera bissata, merita W plauso spe-
cialo por il siio potente timbro di 
voce. Il signor Navarinì Cenobio, che 
quale euonator d* oWìnà' riportò 7 
medngìie a Livorno, a Niz?:a, a Mila
no, a Genova^ Como, a Pisa, a Faen
za, ci addìriiostrÒ afl^eviàenza che 
meritato è ogni attestato dì lodo. ; 

Egli vorrà d\itt|arci qualche aU||^ 
7oUà con quélì'armortibb suono che 
ti tocca tutte le fibbr© del cuore e 
Padova certo non sarà l'ultima ai 
dimostrargli corno sappia appre^-zarne 
il suo merito. Beppino, 

^ &9i>tteitimm degli oggetti trovati 
tì depositati presso t'ufììcìo di Polizia 
Municipale: 

^ ' v-^e^ la seconda volta 
Un portamonete contenente L. una. 
ÀUro portamonete contenente un vi-

glietto del Monte dì Pietà per }f̂  
sovvenziono di ff*Ì5^e; cent. Sft* 

Un ombrello di seta. 
Un pòi^tamonote contonente L. 4 

pochi contesimi, 
e cento. 

- 1 

è 

Muore jn iàTfffoFro nel 1406 j?fan 
esco Sforza, fìgUo di Attendolo, ca-

poatìpite del duchi dì Mìlan^Talp-
ros(L soldato servì come capitano di 
venfffìa sotto varìi Stati italiani, con-
jtxo Filippo Maria Visconti, il-^plle 
per distruggere in luì il suo temuto 
rivale, gli diede disposa una sua fl-
gUa Gostitueudofffun ragguardevole 
principato. Né di ciò pago lo Sforsa, 
«Qtort.'̂ o og*̂  a farsi duca di Milano, 
non appona venne a morte U suo suo-
ceroj deboltò ì suoi nomici, e raccolti 
intorno a aè ì più abiti condottieri di 
ventura, strinso lega con Venezia e 
co* Medici acquistando gran parte 
delia Lombardia. Presentatosi allora 
allo porto di Milano, questa città pat
tai la pace con lui, & \o riconobbe 
per duca, nel qual donvinio egli seppe 
mantonerai pel suo valore, e trasmet-
terto anche a' suoi dÌ8cp4,pti. 

Varie opere ed improso altametila 
filantropo Milano ebbe per di luì ini
ziativa, che perorò" egli Ò a buon di
ritto annoverato tra gli uomini più 
utili dì quel tom^^. 

jiUGontco alla soldatesca austriaca 
te prima 

-.^ o ' h --="• 
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La Commissione Pado* 
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I O HarEO. — Eìcordiamo ai no 
Stri lettori che in questo fi^nci,verrà 
ntfbblìcato un numero janico dedicato 
alla memoria dì Giuseppe Mazzini. 

. I-

i;ana che Ve raccolse avvisò gU W.V 
sìtori che ponno',ritirftrlé,'ma .espose 
loro contemporaneamente 1 i Idea cae 
^e volessero per atto di generosità © 
patriottismo cederle al Civico Museo, 

c l W o n e permlffiln^ oggetto, di al-
,tìif|«iì : •es^Mflv di., studi Jp t tuos i 

ifìe huoVe; gejaèra^ionì^ 
' c i gode M'^fanìmo di annunaiàre 

che parecchi hanno già prontamente 
aderito. Primo fu il sig. Marìn Ho* 
Berto iPtfennero poscia immediata-
tnsnl f¥ signori Salmia Luigi o Pa 

^.• • -^ 151'È:-^ ' 

Per là pnmà volta 
Un vìgìietto dei Monte: dì Pietà.. 
Altro viglietto del M o W l i Pietà. 
Quattro chiavi. ' • 
Altro vigUetto del Montò dì Pietà. 
SS-Uaaa a.t,alà. -^ ̂ Siete .voi musici-
staivaignóre ? , " 
^fr- 5̂ 6, marchese, mi è-sempre riu
scito tmppssibilo di studiare la musi
ca. Quando vedo la, tastiera di un pia
noforte, mi vengono dei brividi. 

— E, perchè? 
— Mi par qixasi di vedere la musica j 

che"mV"thoótrì:i'"'"" ' 

. . - • J i * - . * ^ ^ ^ ; ; . 

• t T'UFi-

.M . 

:%] 

''m. del 6 marao ; 
:̂JÌfflch! :N^3 —^Femmine'4 

M o r t i . "-^UilmannAmaHB.di Isac-
COi d ' aMi lS . casalìngs, nubile 

t 

ì 
i 

:f 

Pinòlottì'Elìsa dì Antonio Giovanti^' ^ 
d'anni 9 mesi 5. —- Fìntìlato Oaa'- ' 
tano fu ^Giacomo, d'anni 87/*possÌ- ' 
dente, coniugatOj^^^^^raghetlo Â Oî ; 

'^m 

m:^-

pafava Luigi. 
Ohe si abbiano le nostre grazie e 

che trovino imitatori ! 
-. _ . _ • •• • • ' • 

|3ro»ii*o C®a*B®i*alS. "—' La bène-
icìt^fl^Jifi CQV. Novelli riusci una sim-

^̂, pàtica dimostrazione^Ji 1̂^̂^ ali* ar
tista. Una lunga, interminàbile salva 
di applausi lo accolse al suo primo 

pparire sulla scena e poi in tutta la 
sera non fu che un omaggio continuo 
alla sua indiscutibile valentia dì ft-

• . / : ' . •„'• • • • • • V ,- , ; ; 

nisaìmo artista. 
- ' ^ I 

La commedia « Le distrazioni del 
signor Antenore » fece ridere, ma ri
dire, di gusto. Bisogna Agnrarsi No
velli quale un uomo distratto, che,si 
dimentica d|^|||to e di tutti, poi bi

lia vederlo sulla scena, e sfido io 
a rtOn ridere, quando ride luì od àt-
teggia la bocca ad un malizioso sor
riso. — Nel « Michele Perrin > No-
^^l^j^triismutft, ma resta semfre attore ^ 
distìntÌ8s|mo, e la produzione si regge 

la esecuzione sua incontrastabil-
mente inappuntabile. 

Ma'Vifantà del pubblico toccò, l'a
pice nellu recitazione dello scherzo-

^Wnoìogo « Io prendo moglie i>. Egli 
sa i«ii,,tare con un^^^itrecisìone che è 
véMta, con una naturalezza che non 
Uà paragone, j coram. Cesare ed Er
nesto fe^sij e poi anche il distinto 
Ferraviììa. 

talento della imitazione è in lui 
meraviglioso. 

A metà dello spettacolo gli fu Of-
^Tefta una bellissima corona d'%li|ro. 

Le nostre felicitazioni al bravo e 
^^mpatico Novetii. 

Stassora intanto abbiamo la replica 
«Testolina sventala» e domani 

«n capolavoro di Ferrarì̂ -̂« Goldoni e 
le sue sedici commedie». 

AmnBé 

stìni Eeginà fu Gaetano,, d anni 4«, 
casalinga, coniugata. '^^ 
"^0n bambino esposto. 

Tutti di Padova. 

# « # 

•5=2* 
. < 

• I 

TEATRO CONCOEDL — La Com-
«pagnia drammatica di Ermete Novelli 
rappresenta ; Testolina sventata 
Ore 8. 

^Tj""!^ ^'ri^ ^-

TEATRO GAR1BALDL-r. La Com-
pagnia Romana di operette e balli 
diretta dairartista Gaetano Tanì rap-
preBenta,̂ ;^^Ìc/ifiliew e le sue prime 
armi 

I. 

^J^eS. 
"^ff<' 

6^M#| settim. conimer f 
i r t i ^̂ ^«)' 

Rendila Itaìianai^sra 98. 
Doppie dì Genova—- 78.30 
Marche germaniche — 1.24. 
Banconote austriache — 2.03 

• . - ' • • , • , 

fflercMale M cereali 

L'arresto l i i r avv. Ros 
Procureifjno dì essere calmi. 
Ieri sera verso le 6 T.̂ vv. Do

menico Rossìjìn forza di un'ordi
nanza c#f t ìo giudice istruttore, 
veniva posto in libertà. 

Una folla .di amici, di studenti, 
r persone che perfino lo conosce

vano soltanto dì nome si recava 
tosto ailajlla casa perjallegrarsi 
seco lui della ottenuta liberazione. 
" Diciamo a rallegrarsi^ perobè se, 
come pèf'il Brunetn S! fosse mon-
tata per bene la trappola ed in-
veee,.di imputarlo « dì 
zlòne a commettere tesii\ ̂ J o si 
fosse imputato di « òlKggfo ^ 
ufficiali pubblici neireserci^jip delle 
loro funKÌòm » chi sa mai per 
quanto tempo il nostro amìpp a-
vrebbe dovuto^Subire Tonta e il 
danno del carcere! 

Enormità maggiore da,parte del-
Ì a » f i i ' • " "• • "• " •• " 

mettere. • 
<• 1 , ^ • • 

Infatti, senza il più remoto in-
dizio, arfai colla prova palmare 
che Tavv. Rossi non solo non ec
citò gli studenti mfeadoperò un 
linguaggio temperato'per indurli 
alla calma e a rispettare il re 
sponso dell'autorità giudiziaria, se 
ne ordin^, |̂. arresto I , 

Concludiamo., 
Dei provocatori ne ècftt&scìamo, 

Poìòhè^jl va spargendo la voce 
che ii Brùnatti nella sera ja ;ci|i 
fu arrestato abbia proferito parotó, 
oltraggiose all' indirizzale! 'Kg. | 
massiai cosi, per amore delle^^è-
rità, ci teniàriao a ripetere òhe il 
Brunetti in quella aera ugfcdìsse 
he più, ne meno delle paròle già 
da noi riferite e cioè : del restoj 
Vergastolo è fatto per i ladri e 
per gli assassinL 

Amìamp^^Jiuovo precisare que
ste pa ro l§^^^ perchè sappiamo 
cho certi rapporti ufficiali (!!Ì) a 
quanto se ne parla pubblìcameate 
a Roma, accennerebbero nienteme
no che a bastonature del Brunetti 
SulTamassìal '' . /̂ î ^^ 

^ . . - - ^ 

che Austria I E ci vorreb
be, sì, l'Xustria vera e reale per • 
questi manomettitori della libertà 1 
e della: dignità umana^ 
quella gente che difende simili 
arbitrii sol dell'Austria è degna è 
ne ecclìssa spudorataoiente le pro
dezze. 

E cosi., tanto me alio, 

ì0i Noi non vogliamo indagare se 
dopo una diatriba clis durava,, fra 
1 predetti due professori, da oltre 
Un rnese e per iscritto ed à voce, 
scambiandosi parole tutt'àltrg^phe 

^^éntiii, sia lecito sostenere che il 
^ ~ ^ ' - - I l 

Tamassia fosse ancora im funziÒ-

gridò î JWècò 
studènti I 

I soldati a- arreststtdti.,, 
montarono e fu evitato uno 
giraentp di sangue. , . 

I j -

.? 

odèrata ó pentarchica, dì De* 
stra 0 di Sinistra,rossapazzA^, 
tutta la stampa^ che nòh sìa 
duta al'holere, è contro, laM^rò-
cura del Re, e contro 
Gitìarno : 

È^ìtaUa al 

etto. 

! 

ano scrive: -
Se c'è qualche cosa da dire ri

guardo air arresto è ohe 
il modo ancor m* olendo 

perocché non è cos'i sulla via, non 
è mi UridefQ reti, non è coi ceniti 
dei tjoî gistr.atl (che non devoné» 
essere W é̂nti di poUzÌa)̂ g|xe si ar
restano i cittadini, 

lì professóre Brunetti dovevano 
con quella onesta pru-» 

denza che è pigire,nobile consue
tudine in quel paesi dove insieme 
colla legge imperaci supremo prin-
cipio di rispetto Illa-libertà ed in-
dividualità umane anche quando 

• • • ' • • • • ; . . . : . ! ; • ; . v ^ • • • > * • • , , - . : • 

i necessità portino a violarle. 

,UU:.ié 

nario 
I L 

• I 

0 0 non puutosto un 
privato, che disputava con altro 
privato, ma nessuno potrà far pas
sare per ingiuriose delle parole ,che 
cohtérievano una verità àpodìtica. 

CbLi infatti potrà dubitare che 
rergàstolo non sìa fatto per i ladini 
é per gli assassini? 

b:* -i^ r 

I - j - j i - •—• 

li - " I 1 
•'-

\ 

r.f 

nòti si poteva com-

.--m .^1 ' • 

iî iW- '̂iL-i;!! 

compreBo il dazia consumo) 
Ww-mm^^mt^ da.pistora. , L. 20.50 

-.idern*^*'' .jg^rcantile , . 
I?r«iiaeitèsìi^© pignoletto. 

idem giallone . ,' 
idem nostrano , 
idem estero . . 

S e g a l a nostrana . . , , 
id. estera . . . . 

Aii'©s^ nostrana , . . . 

E qui una queg||pn0 delicatìssi-
,£iH«rtije,dyePB©iìî tta rileva 

m^oltissimi rispettabili -cittadini. 
l̂ a payeci^^§sì, ogni sera,1 

un angolo della sala maggiore del 
Ĉ ffè Pedrocchi si vèaeva. .m croc
chio di pérsonechechìaccberava!-
?io confìdenziàlniente fra loro per 
rpioito tèmpo. Il ,Bq||gmi ed il Ta
massia erano parte di quel croc
chio. 

,̂J[̂ a sera.nella quale fu arrestato 
il^Èrunettij il Tamassia era a, quel 
posto e in luogo del Bonomi c*era 
il Randi. Quei rispettabili cittadi
ni ci hanno chiesto : è permesso 
ad un magistrato di prender parr 
te in una vertenza privata parteg
giando per Tuno o per l'altro dei 
contendenti ed accordaftd*3#a fa-
vote diuhò la forza che gU viene 
dalia sua autorità ? 

e il paese li conosce anch'esso: } Sottoponiamo Ja questione al ret-
to giudizio di S. E. il ministro di 
grazia e giustìzia. 

JL^driatico.Vi 
ija più sere i professori, 

netti è Tamassia si scambiavatiò 
al Pedrocchi parole acerbe,e sa?^ 
castÌQ^e,,,ll Tamâ sil̂ ^̂  sporse que
rela ài tnÌ3unaÌe di,,Padova, ed a 
quella cin)'4 del óav.. Bonomi parve 
ravvisare nel Tamasslf 
zlonario nell' esercizio deUe;iJ 
funzioni perchè segretario, o men>-

1 . - . - r - . 

bro, od altrimenti compartecipante 
alla commissione d'inchiesta sulla 
.«5[ue§||one., Bf.UAetti. F e c ^ p | n d i 
preparare bravamente il inaudato 
d'arresto co^^o il MP^^ti^^^i^r 
plleae 'ad ;.ljn^'nzio|^^if piioMco 
per causa d̂ Wt sue funzioni. Il 
resto "l^oto. .Per quanto avvezzi 
a .vederne d 'pgr i^^ re , una can
tonata cosi solenne non potevam 
mài neanche imaginarla. 

- * 

t 

f 

J 

I f 

Ieri abbiamo nàtfirto l 
avvenuto a^^ova dei prof. Bru 
netti perchè ingiuriò al Caffè Pe
drocchi il prof. Tarnassia, suo col
lega aU'Univer^^^dà cuy) crede 
perseguitato. 

L'arresto sembra all' EugMèo 
e a noi pure poco legale. 

-- W-;-: " - > 

: • Lom&metta di. •Trevis(m}-^Il 
Progresso dì Treviso Tunà mò-

! derata P altro radicale, qualificano 
! di a rP» l i ' « r Ì0 rarrestodel prò-
\ fossore Rrunetti. . 

20.: 
15." 
14.50 
14.— 

I 

Brmetti 

17.50 

sono coloro che cacciano in una..,, 
\ '• • '•i: ^ -'• • • '••• .' ','.̂ -Bdî î r- ' * \ '\ 

prigione come un assassino un^pm 
che settantenne professore, eccen
trico e loquace, tQndeudogli*|i|p 
agguato: -—sono colóro che arre
stano stupidamente un rispetta
bile cittadino : — i provocato-

^ j 

ri insómma ™ sebbene inscienti ' al prof. Brunetti, non sì potrà di 
—I sono i rappresentanti ,^i quel-
V autorità che dovrebbero prì-

• • 

3 La Nuova Arena scrìve 
studenti hanno ragione. 

3&t^*iL« • gli* 

I - m^ 

-.mmij^^'-

La Gazzetta del Popolo scrive 
!, testualmèntai^^; . , • .^~; 

,. , ' «La condotta del Bonoral è ge-
dizio che si voglia recare intorno ^ «.,u:„«,, 

Qualunque sia per essere il giĝ Ĵ 

. , • • - - . ^ ^ - ' . 

i mimi 

Estragoni del giorìw 1 Marzo 1885 

\ 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILAI?ItS" 

k iSIAPOLl 

31 
65 
41 
71 
64 

Wi3#?e PALEE^Ì9^39 
ROMA 3 

27 

8 
79 

25 
59 
4 

24 

— ' f ™ ^ 

9 
53 
4 

80 
54 
88 
69 
64 

36 
85 
73 
7 

\-

30 
82 

I 

mi rispettare la legge : — sono il 
procuratore del Re ed il Prefetto. 

È tempo di finirla ! Air autorità ^ 
politica noi non rivolgeremo paro- 1 
Sa alcuna, perchè m essa non vi 
è niente a sperare, ma noi ci ri
volgiamo ai professori della Uni- j quando sopraggiunij^ a passo di 

sconoscere ch'egli sia un uomo 
di cuore. 

Eccone una prova, 
Pochi giorni priwia della guerra 

del 1866, un attruppamento di stu
denti stava facendo, davanti al
l' Ospitale Civile, una delle tante 
dimostrazioni contro V Auittìà, 

13 i versità, ai giovani che combatte- ! carica ed a baionetta spììin^ta, una 

14 
23 
60 

— l A i n 

5 1 Tono per una nobile causa e dì- ' 
61 ^ ciamo loro; unitevi, e uniti potre- * 

' te difendere i vostri diritti ed in ' 26 
67 
12 

compagnia dì cacciatóri. Era im
minente un conflitto, E chido scon-
gi^jpà? Il prof. Brunetti ; il quale, 

i 

pari tempo ridonare la calma alla uscendo ad un tratto 
^ • ^ - 1 ? ^ * . j ' 

nostra città I 
• 

I 

1 
I 

porta 
deìr Ospitale e facendosi animoso 

La Provincia di Vicenza: È spe
rabile che si accordi la scarcera-
Ziione del Brunetti. È questo T 
tianime'desiderio. 

La Vemzia elogia gli studenti 
perchè tenuero^to contegno de
gno di loro. 

* • 

Il Tempo scrìve : 
Nella rubrica del Veneto ì let-

tori troveranno narratoìl fatto del 
prof. Brunetti a Padova. 

Noi ci uniamo alla protesta de
gli studenti, per quelFarrestOj e 

I KVE'M- ri : ' I 



dom£ind 
libertà personale dei cittadinìpdi 

^òhte.fcsimili '^bitr i i commessi 
. - - , - ' i ! ~ ' i " ^ - - ' - ' , , ' 

impunemente! 

òsa avverrà'dellam^ poscia passata àìVEugamo m 

>& 

il avr̂  ri 
Al Corriere della s«ra scrivono 

' _ F 

l Padova : 
a Si dice ancora che ieri la uom^ 

taìssìone >dàinchìéstà, spedita dal 
Ministero per informare su que
sta questione e d | ^ gli opportuni 
provvedìnftGìtti, abbia ultimate le 
indagini e giudicato a f a ¥ © r e 

I^er iaformazioni nostre credìa-
• r 

mò vera la notizia. 

atterrava 

l 

rn 

e a nli 
Da Bologna gli studènti sptto-

, scritti spe4u:ono al professorBru-
jnetti iy^eguente affettuoso tele-
gramma: ; 

scudo. 
Per quanto V Etigamo ; iersera 

fosse uscito in alcune frasi tut-
t'altro che in perfetta armonia 
con qlianto così nobilmente aveva 
scrìHonel primo giorno «-" e cèr-

J^fVasi di soUUatori ^à aìive 
per r arrestò dèi Bossi non pòs 
siamo che considerarle cp^^^^. un 
errore dovuto alla fretta con cui 

listi spesso noi gio 

- d 

mm^^^ 
10 

éndo là truppa all'Um-
vers i tà^^é ' le, àuteità nQ^To^tti-' 

lÉtttonomri errori speriamo chefc 
IffiiaJ si tiliSbìii^ca in moM So*; 
fìnitivo. 

A meizzogiorno il Consiglio;^! 
cademico teneva airUniversità ui 
seduta per k proposta ai un meca 

ro del Consiglio superiore del-
' istruziona.,Dublica ; sciolta la ra- ̂  

•4 . 

i.-i 

• \ 

'^.-

iiamo co
stretti a dettare le nostre impres
sioni e a narrare i fatti — pure 
non possiamo che^Jiplorare quei 
fatti anche per. la; soildarietà che 

dunanza Impartiti i professori si 
levò r ultimo apparato di forza, j 
Benissimo I ; , i 

; , : , •• ; _ , - 1 

Pare òhe le nostre parole sul; 
contegno del Consìglio deir ordine : 
degli avvocati di fronte ali'offesa ; 

deve sèmpre sussistere 

m^ 

ri,. 

OGNA, 7.3;- . 
.1 

Suoi discepoli ora studenti U 
mversità Bologna Le inviano ri
verenti affettuosi saluti. 

Chiaruttini VgS^e Ettore, 
Rfontegnàcco, Zerman, Eaimondi, 

Corazzai Trastelii, Mantovani, 
; Meuimi. 

I - , 

1 

il giornalismo per la rispèuiva li
bertà delle opinioni, come vor
remmo e vogliamo solidali sempre 
professori e studenti. 

^;i;^emmo a dire per conto no
stro qualche cosa all' Exìganeo, ma 
ci riserviamo di farlo in altro gibr-
no dopo appurata la responsabilità 
di certe frasi e sarà...; tanto nio-
gito (frase ifilesta deplorevolissi
ma che terremo sempre annotata.) 

Di là la folla si volle recare al-̂ » 

fraiiitfatta aìl'avv. D. Rosei col suo ar-
I • , . • 

resto abbia prodotto queir efieito 
I che non poteva che ^-tidffife in 

uomini di'cuore e buon senso e 
curanti la propria dignità é sicu
rezza. Il consìglio Veniva per oggi 
convocato presso il presidente com-
j^|n4atore PQJJIHIQP Coletti per 
deliberare in argomento. 

ij^mi^'^ 
h -

4 M 

^W^sauiÉfc^ "S. -^ I «i ìnatorj asRs-
/ - ' r , -••.1 • i u l ' 

siati nella miniera di ICar-Wift̂  sono 
123j fino a iersera 47 STaveri fa
ir ono^^tcftt^^ 5 minatori vennero sal
va t i . / ^ maggior parto dei :Mrti sono 
padri di /aaiigiià. 

«•aM^CT*^^-^. .^..minist^ro ordinò 
l'oàpulsióne/rdi • 8?lfW t e d S m , due 
itaiianipn polacco o an russoj^^uali 
parteciparono alle tiUìme dimostra' 
zìòni àfìQ,rchjche. 
' ̂ i ^HgBv •»* f-% (jii « ^ 4al Sof
fiato elessero la commissiono sui co-
s'oali. Soj comaìistjavi sono favorovóU 
alp progetto, ti-e vorrebbero un au
mento maggiore* 

iVSonSf 9* — Dieoimìla scioperanti 
giunsero a Monŝ  e fecero una dlmo-
Btrazione pacifica, muta, sfilando 4*' 

j nan îi al palazzo della gluiìtizia. Si 
t sono sciolti tranquillamfìntej( |̂̂ i:Qdeài 
\. ch^jQ 8cì#iro %irà u^Uj^'prostìlia 

settièiatìa. 
Pw^igi , If, — Un dispaccio di 

Brera da Tuyonquan, 3 corrente, an
nunzia che giunse a Tuyenquan colla 
prima brigata. L'assedio fu levato 
.••'ÌD»ÌK'®, 9 . — In 

GIUSEPPE VALLI e fi^-m^ 
BAPGAHELLÀ pressò Cartona {To 

fi) *ÌSI«»|^ 

-' 

tm. —-1-
beroazione natural^prfetta.r- OoÙ 
livazioné 1885 -rlWHS' raszo ìndiger 
no a bozzàio giallo e bianco a tipi 
cìasaic!*— Sì danno indicazioni di per
sona distinta., che ne,ljji# passW: Prì* 
mavera in tutte le Regioni |d' Italia 
ebbopo per ogrti oncia'^U prodotto di 
Kil.ma 55 a 85 di bozzo!il'iiii Program--
mi, schede, in PAltììf?tI^ère«lo il sig. 

Sorvj, N. 1058, ove si ricevonòflWila-
missioni e sì rendono ostensibili i 
Campionari de) bozspU 

• . . • •^ • i 

F . 

i 

1 

I 

[f̂  

ed. giovani poi una parola che 
è anche un consiglig^: sianQ^̂ p̂|;u-
denti, feerchè, abusando del loro 
a n ì m o ^ ^ l e r o s o , j h a cbiw^cerca 
di trasciuarìi per una via piena 
di pericoli e poter quindi atteg
giarsi a salvatori della patria! 

Stieno in guardia 1 La riserva 
non è mai^tfoppai mai troppa la 
-diffidenza.. 

^ ^ i g i ' ^ - • • • . . • - . • 

E se diciamo qtìesto,^redano gli 
gfegi giovanr eoe sappiamo; pei-

,'̂ ehò lo diciamo. Ci credanoti 

E il Consiglio deir ordine pren
deva la seguente deliberazione : 
" s i i Consiglio dell'ordine deploran
do i3hè dall'autorità di poli;KÌa con 
soverchia precipitazione sia pro
ceduto all' arresto^iideir avv*'^'Ì)o-
menlco Rossi, che in nessuri^^^ '̂̂  

L - -^ 

1* abitazione del procuratore Bono* 
mi. Le truppe schierate vi si vol
lero opporre ; suonarono le trom-

^ie, mentre gli .ufficiali coi nflglió-
ri modi persuadevano idimostran- . ^̂  ^^^^ ^^^^ motivo, si congra 
ti a, ritira^i^.Questi si Titira^^ng » ^^^^ coll'oO^so collega pella pronta 
ma por tornavano avanti fino sotto | soddisfazione accordatagli dall'Au

torità giudiziària». 
Avremmo^foluto qualche^ cosa 

dj più eneriico di fronte alle gra-
vuà del fatto;-prendiamo però atto 
anche di questa manifesitaziooe es
sendo preside un Coletti!! 

1 

•MyK,W0' 

> ì . . 

l • - ^ . 

•ì^" 

àiOatscina, ha intorno dì 
per difenderlo. 

r , 

Davanti alla tomba jdl Antenore 

te finestre Bonomi enìettendo gri
da contrarie a lui, e il su e gìii 
durò uh bel pezzo, finchèjajrup-
pa divise le ^ighiere le 
lentamente indietro. 

M » o di qua « di là la gente 
si ripresentò sgattaiolando davanti 
r àbìiàzione del Bonotni e riprese 
le solite grida^ fmchè di ;̂ nuQ vo fu 
fatta tornare indietro. 
• - - 7 

Continue le grida di Viva.Ve-
s&rcito! 

w 

.1 

/ Quan^^più tairi|jaibjla;:st sciòl
se la ciRPritornaVa nella sua ahi-
tuale calma, e soltanto i vari ca

ci sono due. c Q i g p g n i ^ ^ l p i n i r : ̂ ^^ a Pedrocchi commentava-
^ la !^^ : 

i. 
limi l l J n nodMnutile sfoggio di truppe alla 

l̂EJaì ver sita. • •.. 
lato, della Prefettura é 

compagnie di fanterìa. 
Nei cortili del Lipfo altra com

pagnia di soldati. 
Nel giardino passeggiano 40 ca

rabinieri e una ventina di guardie 
diK a 

Due soldati di cavallena stanno ; P̂ '̂ f- Brunetti e dell'avv?'Rossy,e 
! , 

La Società dei cappellai ci pre
ga di; annunziare che essa prete-
ta contro, l'arbitrario arrestò del 

:ad^Ifi . 
Prefetto. 

• . 

Mancano 
verranno. 

gii ordini del comm. 
, ' -I , 1 

J 

le mitragUatrici, ma 

•i' 

Oh che paura! Oh che paura 1 
( 

rs t?\^ ra 
Dopo la chiusura della Univer

sità e i fatti relativi all'arresto 
arbitrario dell' avv. Bossi la calma 

' . " ' ' • ' 

fu relativamente ammirabile ; la 
^ittà continuava péjàri a trovarsi 
in verp,^||^o d'assedio. 

picchetti.si cambiavano alle 
porte della Università ;ipif pàglie-
ricci pei soldati furono portati al 
Tribunale; il prefettdP'éra invul
nerabile nella armatissima sua resi
denza. 

Quasi la forza spiegata non ba
stasse, potevamo rilevare che qn&t 
t ro compagnie del 10° reggimento 
fanteria e sei del 9° erano pronte 
éempre a muoversi; erano pronti 
40 uomini di ca^iiifria; non ci 
volevano che i cannoni ! 

contro il contegno provocante della 
Autorità 

Così le nostre associazioni ri-
spendono all'invito del prefetto che 
aveva ieri avuto la impudenza'^W^ 
chiamarne qualche rappresentanza 
invitandola a non far parte cogli 

! s '•"'^•ffi 

mm 

Nel 188(^^Groton, nelli*: Stato del 
assassffcTvels Amenca certo Stearns 

Kendall Abbott, accusato di aver uc» 
esso la signora Maria Drue, fu con-

^ dannato a morte, 
Grazie ali*;interveiito di influentii-

s sìmo persone, questa pena fu com-
^'^utata nel carcere perpetuo. 

Giorni addietro Giuseppe Drae, ma- ' 
rito della donna assassinata nel 1880, 
venne a morire e sul letto dì morte ̂  
confessò dì essere l' autor© dòli* assas- j 
sinio. ; 

Come mai V innocente passò per 
colpevolo?^lln premio di 300 dollari 
era stalo cfiferto dalla polizia per la 
scoperta del colpevole e sì trovò della 
gente la quale nón'voìia che quel de-

J • . I • ! 

naro sì pèrdesse e potè convincere i 
giudici che r assassino era l'Abbot, 
che sarà fra giorni liberato. 
, .S'Iuìisti'I MaarltéSmal. —̂  La-di

rezione del BureaM Yeritas ha pubbli-t 
cato la sfcatìliìba seguente dei sini
stri marittimi, segnalati durante il 

del residente inglese di lasciar disétt 
tero !a misura presentata dal Cónsi? 
glìo sanitario, i consoli generali si 
preparano a domandare al governo di 
intimare al residente di conformarsi 
al regolamento, i 

Farl^i^^^l.;; — Càmera ^ Sou-
béyran inteirpella sulla circolazione 
monetaria. Espone i pericoli della im
mobilizzazióne dell'argento; nel cattt'^ 
bio internazionale l'argento perde un 
quinto del valore, può dunque servirò 
neliWìircolazione irilUna. La GfSma
nia dopd if 1870 cercò dì deraonetia-
zare rargento. Non vi, rìusci perchè 
^̂ al© opera è impossibile. Bisogna dua-, 
que ammettere il bim^j |̂|Usmo, 

Crede l'oratore che l'attuale cipisi 
commerciale generale dorìvlptpe<?ial-

\ • 

mente daUa mancanza della circola-
zione dell'argento su larga base. Pro
pone nn ordino del giorno raccomàn-

pel % i ^ p r i l 0 p., v. ,Casà- mgnò^ '̂'̂  
rile con corte, scu3eri|^ e d ^ l t r e 
adiacenze, sita in Via Zattera al 

ulto al rifiuto'^^N. 642,^avente ingresso anche dal
ia Via S. Andrea. 
• Per le trattative gli ttpìranti 
otranno rivolgersi alio stùdio del» 
'avv. Carlo Fantoni Via Maggiore 

•N. 1448., •"̂ '"" • 
l'. 

"--^1^7.-

generat0re«*UaÌ¥er3 
- } 

Ristoratore Capélli dei PVaé mÉfeS 
1 1 

* . . ' ì . i? h - : . ^ ' 

J 

piante di riprendere i nègô sj 
uua pronta riunione della^oaférenza 

•Baon'etana."'"* ^ ••;"•••; .-' • :• ••• 
Tirard riconosce che ove si potesse' 

stabilire dappertutto'^! doppio tiro si 
ronderebbe un servizio a tutto il mon--; 

' . ' " ' 1 ' 1 

dó, ma esistono di|9,coltà. La confeV 
^ ronza dall'unione latina si riunirà il. 

15 aprile; vedrà sa -può domandare 
V ' l i ' -

una nuova riunione monetaria, quan
tunque in seguito alle divergenze ^i^ 
vedute delle potenza esperi poco in uu 
accoi|do. Prega Soubeyran di ritirare 
iVrdino del giorno: cui; non è contra 
rio,ma lo crede inopportuno. 

Soubeyran lo ritira. 

. 1 . 

a i ^ i 

- ^If 

f 

iisaas3aasBsas3t •'—••-n—.'K ,L—Ti:i ' j ^ T i I i n r ' — : " - . ' . i ^ . ^ C ' ; h 

S*. ZON, Direttore. 
I I ' . 'i A I ' - - ' 

j ANTONIO S T E F A N I , Gerente respùmahiU 

InS' l^éU agamoE' •m 

N 226. 

i 

i 

,.,.,. , ... . VùQ^Q di gennaio 1885, concernente 
! tutte lo bandiere: 

NavigUfà vela segnalati perduti ; 5 
germai|iij|^,l americano, 43 inglesi, 
1 austriaco, 2 danési, 3,spagnuoli, 3 
francesi, 1 olandese, 15 italiani, 1 
giapponese, 5 norvegesi, 2 portoghe
si, 1 russo, totale 83. In questa cifra 
sono compresi 7 navigli supposti per
duti per mancanzaj^^^iiotizie. ' 

Navigli avsf^poro segnalati perdu- j 
ti : 1 americano, 15 inglesi,'¥Yrànce-
si; totale 18. In questa cifra sono 
compresi 3 piroscafi supposti perduti 
in seguito a mancaoza dì notizie, 

BaEoa CooperatÌYa Popò' ^9: 

»I 
—I ^ TT • ^ T 1 - ^ 

• • ^ 

prOcèsW^Brunetti è finita; il prò- ! 
cesso potrebbe avere luogo di gior- ̂  
n « l 

Contrariamente alle voci sp r se 
il prof. Brunetti si conserva tran
quillissimo I 

Sappiamo pure che negli atti 
del processo furono dagli avvocati 
difensori depositate le fanlfflf 25 

! lettere del Tamassia al Brunetti 
' e che cesseranno di essere così 

unMncoffnita. 

Questo prodot
to seriamoat© 
studiato è l'a-
nico per reati 
tuitekaicapeUi 
man chi! e grigi 
il loro. Mlor 
primitiv^i 
pedisce imme-
dìatameute 1% 
caduta dei ca-̂  

pelli da qualuhquWcausa pì>)Voaga, 
dà vita nuova ^IfàsÒtf^eàto 6oa pron
tezza e Vigore. Ntf^Nna tirftura,ii 
macchia ila it̂ eìle inaW biancheria f 
è x\ piCi usato in tutta Italia ed ést^ 
ro. precìso L .S , 

tia più rinomata tintura ÌILCOS 
,|co per tingere istantaneadsntf 
„)èUl^ barbe. —• Questa .tiatura h» 

«òrmlrraggiunto l'apice de' •perfezi 
namento e della gempÌicitàJ;CTil6 

- Aerina ;e©lffl»g© ÉÌP^M%m-
Premiata tintura if^tantàné _ 

Nessun* altra tintura istp.ntaaea of
fre la coraor'''tà di qu6|t̂ s che tiiig# 
mirabitmento capelli é '̂barj|a senza 
bisogno di lavarsi, né primi né dope 
rapplicazipne. Ogni persona;pu(itia-^^ 

^gersi da sé iriìpiogando meno di tra 
•minuti. Non sporca la pelle né la lia-
gérìa^ li. 4l,OOi 

: V l n t u r a ;S'og0^ra0eA . 
^ ^ I l V _ 

Istantanea per tingere capala « 
barba in castagno Èerò. Detta biatura 
fotografica, per non contenera sostsn-

î ze nocive alla salute, è già ben ac
cetta tal: mondo elegante. —• L. -S,®©» 

Depositò e vendita in Padova %\\% 
profumeria Merati atrUniversità « dal 
Parrucchiere Antonio Bec?pn,. Iji^^^y 
Loronzo, e dis Clementina BeAon, ^ìi 
Portici Alti N. 1, priif piano. 3219-

PRff i i i l I i t 

I . L ' I L L T 7 1 , : . . 

J l . -

* : 
I ! 

. \ ^ ^ l 

di musmm IND 

^^m^ 
Un j 

:A^^^ 

Se. Oggi si facesse un plebiscito 
padovan|L|Per giudicare il conte-

Pero la sua dimostrazione non I gno del Bonomi, nessun diftBio 
|)oteva manoare,;^pi«osissimi i che Padova unanime si pronun-
gli studenti si recarono a saluta- ] olerebbe per il suo immediato ^ l . 
Te, acclamaudalo,ravv. Rossi lì- j lontanamento. 
berato dairarfeitrarìo arresto. 
• La folla, composta quindi, più 
di cittadini che dì studenti, reca
vasi ad acclamare al BacchigUone . 

1 ^ e I ® | g r i ^ m . i M Ì 

(Sodetà Ag^^pna Cooperativa) 
Il Consiglio d'Ammmistr^izione 

^ rende noto che avendo l'Assem-
^ blea Generale degli Azìonis|i^^del 
( !• corr. approvato iLBJlanciÒ fi-
! nàie della Gestione iWÌ, il 
I dendo spettante ad ogni Azioni 
j saldata, (e proporzionatamente ad 

Ogni parte, di ^questa come agh 
mWe ! ! r a U o Statuto) è ctJ 
BjSr© j|OTmMr# (4 ) ' nette da 
qualsiasi tassa o trattenuta. 

Tale Dividendo sarà pagato a 
partire dal Ì.O s»@rs'» a tutto 30 «J^M^ vrapp^asi mi 
Novembre, annoili* corso, dalla ^»iciati da cocchiere; 

dUre alle 
VENDITA 

3 Spedizioni all' ìncrossa. 
.«.=.., V ,^.,^**^ ANCHE AL MINUTO Ah 

questa ^come ^agjî j ci^pp^Ml a Ctllimdfà di seta; df 
" j feltro bassi sul fusto di tela; dotti di 

tutto feltro flosci, laedî e ohiari. M 
hm per società;'CappeE^Ltiml peff 
fanciulli; Csp|SQSE5 por s aew" 
^@^l; Cs9|!t|9@lii «̂ 1 €5"HgM@,' ver» 

•-il 

li ff*©tìa d i 

1 
l 
i. 

sta 
Questa mattina ha continuato la 

massima calma ; lentamente si an-

(Agenzia Stefani/ 
S^oloM®, ©. — La voce di casi di 

cholora è assolutumente infondata. 
Sbi^sìglKal, %» — Il governo in

glese notìficò che ricusa di rioono-
ppre il riso come contrabbando di 
guerra. 

Wa&slii • 3 1 . Il Senato \ 

ore 12 alle 2 pom. verso presen 
tazione dei Certificati definitivi. 

Avverte pure che il valore dell© 
Azioni per l'anno 1885 viene man
tenuto in Efire s e É s a u t a s e l 

Padova 3 Marzo 1885. 
Il Presidente del Consiglio 

Mafai» .Vvle^^o 
Il Direltora 

i 
Bota; ecc., ecc. Si assumono coca-
missioni per corpi di muî ìca, so
cietà ginnast'che, guardi© municmajL 
campestri e boschive.il tuttoaPI>K^3 
FISSI.,DI F4BBUICA quindi eoa nU 
LEVANTISSIMO rasrARMlO per V^ 
quirente. (317^) 

approvò la nomina dolgabitsotto Cla 
volaud. 
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Partenze 
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737 a. 

12,40 (1 p. 

à,30 » 
(1) fi»if ^"^'^^n?^!^.;; 

misto 
omnibus 

^ > 

misto (2) 

'(2) da Treviso 

Arrivi 
a Mestre 

Padova . . . i. parfe. 
Vìgodarzerè. . . . . 
Gampodarsego . . . . 
S. Giorgio delle Egiitiche 
GampósampìetOs 
Villa del Conte' 
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Rossano . . . 
Rosa . . . 
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r I 

misto 
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art. . . .' 

Villa dei Gufile . . . 
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arsego . . . . 
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Arrivi Partenze 

oni l i^s ^6,54 a. 
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oinnibus ^ 2 8 p 

erona d*̂ ^ V e r o n a : a Padova 

a. 

0,52 » 
2,W'a . 

celere 2, 
omnibus 5,10.3) 

diretto .4,55 p., 
omnibus 5,47 % 

Arrivi 
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azione suUe muccose dtiUa Yessica e di tutto V apparato genUo-onnàrio, era naturala 
il suppovre che una soluzione cnncentratVdì esso, appoBitàmenH preparata con IVag 
eiunltt di qualche leggiero astringente, dovesse recare i medesimi benefìci effetti alla 
muc^oaa d W uretra, aff-jlta da blenoiTagi,|^rparl|tìo!a in contatto diretto della parte 
abmalata.col.mezzodi ripetute lavande p^ tmez toW- , , , , ' «̂  
• I fatti convalidarono pieviamènte questa lògica induaione, la !mi®ai«Hi© ^^"asHieraj 

L'uso di questo fluido è cosi diffuso, che riesce.eupeiflua ogni raccomnndazione. Su* 
periore ad ogni altro preparato dì questo genere, serve a mantenere al cà-yallo la foraa 
ed il coraggio fino alfa vecchiaia la più avanzata. Inopedièco l'irrigidirsi; dai mem 
serve specialmente a ripforzai;eipavaUi ddpo grandi fatiche. 

Guariscale BffezionÌTeu«3atiche,ì dolori àrélssaalaipljdi antica data^Ja, ^debolezza 
dei reni, viscìconi alle gambe, accavalcamenti muscolosi, e sxantiene le g ^ b e sempre 
asciutte e vigorose. ,. '• ,i = • • , • , : , • • • • ' • ' ' • "••" "̂  .-^SÌ^*-T-, ..,.,̂ .; 

Depfsilario Generale per l'Italia ffi^rsaBaasissew ̂ i i a sMaa l in Ù D Ì N E : ^ Per 'Pk-
DOVA e PROVINCIA alla Farmacia . P i a w e r i e Ma m'à^ 3688 

' . i l^^il aflt. 
«|WÌRito ©di;sl®B»e deiropuscolo : 
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curio 0 à"*Argento, 
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con relativa istruzione 

i>. 1.^1^ 
e Iiiso della Diaiita .. I 
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È s^rìì» 

I U ^ 
afc» 

rér e 
ttei»«islto l%% l»ia«I^J...^ alla farmacia Corneho Via Veacova^^o, 1824; .Berartli W ; 

'accheta al Pontu S. Leonardo — montm^mtinm. Andai fa Ito. 

contenente molte relazioni di meravigliosi successi di gfcigìonc constatati medicai 
mente ed offiMtìmerite nello spazio di 19 mesi. : ^ 

' ' ' . ' • ' - ' 

Si spedis^ce G-Rsl^riiS'dalla figliale del Deposito centrale di prodotti dietetici .ei 
igienici.^» Mi reMMwfe iv in Udieie.- • : . ' 33r' 

«fkr^ ,^«.»^^*^,,«^.*3««».«a^^"«**«««»'-««^^ 
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^ - Padova, Tipografìa del Bacchigìione Corriere^VeneiOt Vià^^Pozzo Dipinto, N. 35. 
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